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VERBALE N.   49
SEDUTA DEL  17/12/2021

(Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale e degli altri organi istituzionali)

L’anno  2021 (duemilaventuno)  il  giorno  17 (diciassette)  del  mese  di  dicembre,  la
Commissione  Consiliare  7ª  è  convocata  dalla  Presidente  Bianchi in  modalità  telematica
secondo quanto previsto dall’art.  73 del D.L.  n.  18/2020 del 17 marzo 2020 convertito in
Legge  n. 27 del 24 aprile 2020, alle ore ... con il seguente ordine dei lavori:

 Comunicazioni della Presidente;
 Esame ed espressione di parere sulla Mozione n. 1214-21 “In merito al diritto alla bi

genitorialità , realizzazione della panchina blu”, proponenti: Federico Bussolin, Michela
Monaco, Luca Tani;

 Approvazione verbali delle sedute precedenti;
 Varie ed eventuali.

Per la segreteria della  Commissione Consiliare  7ª è  presente Cristina Ceccarini
Per la diretta streaming è  presente Catia Pratesi

La Segretaria della Commissione procede all’appello nominale dei/delle Consiglieri/Consiglie-
re presenti telematicamente:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Donata Bianchi
Vicepresidente Antonella Bundu
Componente Michela Monaco
Componente Mirco Rufilli
Componente Luca Santarelli
Componente Laura Sparavigna
Componente Luca Tani

al  termine del  quale la Presidente Bianchi apre la  seduta alle  ore  9.02 essendo presente il
numero legale.

È  presente il Consigliere Bussolin.

La Presidente Bianchi prende la parola per salutare i componenti la Commissione e gli altri
presenti, illustrare l’ordine dei lavori e successivamente passa la parola al Consigliere Bussolin
per l’illustrazione della Mozione n. 1214-21 in qualità  di primo firmatario.

Prende  la  parola  il  Consigliere  Bussolin  e  premette  che la  Mozione  “panchina blu”  prende
spunto dall’iniziativa promossa dall’associazione Mantenimento Diretto e ha come obiettivo la
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sensibilizzazione in merito al tema della bigenitorialità , promuovendo il principio della parità
genitoriale, mettendo al centro i bambini e la loro salute. La messa in posa della panchina blu è
già  stata effettuata a Messina, prima città  d’Italia, poi Trento e pure in Toscana (Cecina). Con
l’atto in parola i proponenti invitano il Sindaco e la Giunta Comunale a porre in essere tutti gli
atti necessari affinché  una delle panchine insistenti presso il Parco dell’Anconella, oppure in
altro parco dei Quartieri di Firenze, venga adibita per l’iniziativa denominata “Panchina Blu”,
verniciando la predetta con il colore scelto per gli scopi esposti in narrativa.

Chiede di intervenire la Vicepresidente Bundu la quale sostiene che l’atto non porta ulteriori
elementi  innovativi  a  sostegno  della  proposta  e  secondo  lei  rappresenta  un  modo  per
equiparare  le  situazioni  cercando  di  sminuire  quella  che  sono  le  lotte  e  le  battaglie  delle
panchine arcobaleno e delle panchine rosse. Conclude dicendo che l’atto così come scritto non
la trova d’accordo.

Prende  la  parola  la  Presidente  Bianchi  per  fare  le  seguenti  riflessioni:  il  tema  della
bigenitorialità  va  ad  incidere   su  due  questioni  che  riguardano  da  una  parte  l’aumento
esponenziale delle elusioni degli obblighi di mantenimento dei figli e del coniuge separato –
spesso  rappresentato da donne -  da  parte  dell’ex  coniuge  su  cui  gravavano  gli  obblighi  di
sostegno; dall’altro l’aumento dei conflitti tra coniugi durante le separazioni. Nel tempo il tema
della bigenitorialità  ha assunto un significato diverso dal diritto dei bambini e delle bambine di
stare all’interno di una equilibrata e sana relazione genitoriale, trasformandosi nel diritto di
uno o dell’altro genitore. In sostanza visto dal lato dei genitori la bigenitorialità  è  un dovere e
non un diritto. Quindi per la Presidente Bianchi questo passaggio deve essere chiaro nell’atto.
Questi  elementi  sono  stati  posti  in  evidenza  anche  nella  Commissione  sul  femminicidio
soprattutto in relazione alla parte che era riuscita a sottrarsi alla violenza domestica. Quindi la
Presidente Bianchi sottolinea che tutti  questi  passaggi devono essere evidenziati in un atto
perché  quando si affrontano certi temi non si può  focalizzarsi su un singolo punto ma si deve
dare una lettura d’insieme, anche per ciò  che si intende come famiglia che non necessariamente
è  composta da un padre e da una madre ma può  essere composta da una sola persona come da
due  persone  dello  stesso  sesso  e  sui  quali  grava  parimenti  un  obbligo  di  cura  e  di
mantenimento dei figli. Alla luce di tutto ciò  la Presidente Bianchi propone degli emendamenti
all’atto in cui si coglie la complessità  del tema.

Chiede  la  parola  la  Vicepresidente  Bundu  per  concordare  con  quanto  affermato  dalla
Presidente Bianchi e precisare che se si emenda la narrativa va emendato anche il dispositivo
perché  un atto che mette in contrapposizione le panchine rosse e arcobaleno con le panchine
blu per la Vicepresidente resta un atto non votabile.

Interviene  il  Consigliere  Bussolin  per  chiarire  che  la  citazione  delle  panchine  rossa  e
arcobaleno non era per metterle in contrapposizione alla panchina blu, ossia l’atto non voleva
essere una contrapposizione tra temi. In relazione alle osservazioni della Presidente Bianchi
ritiene che esse siano maggiormente complete e complesse rispetto alla narrativa esposta e di
conseguenza è  favorevole agli emendamenti proposti poiché ,  ribatte il  Consigliere Bussolin,
interesse del gruppo Lega è  quello portare l’attenzione sul tema.



Alle ore 9.27 si disconnette la Vicepresidente Bundu.

La Presidente allega in chat l’atto emendato:
Il Consiglio Comunale

Premesso che,

il principio di bigenitorialità, introdotto dalla Legge 8 febbraio 2006 n. 54 “Disposizioni in materia di separazione
dei genitori  e  affidamento condiviso dei  figli”,  sancisce  il  diritto di  ogni figlio a fruire dell’apporto educativo e
affettivo di entrambi i genitori, a mantenere un rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno di essi, a ricevere
cura,  educazione e istruzione da entrambi,  anche qualora siano separati  o  divorziati,  e  di  conservare rapporti
significativi con gli ascendenti e con i parenti di ciascun ramo genitoriale;

con  delibera  consiliare  del  26/03/2018  il  Consiglio  Comunale  di  Firenze  ha  approvato  il  regolamento  sulla
bigenitorialità;

il rapporto equilibrato di cui parla la legge non si crea attraverso la norma, ma deve preesistere ed essere
garantito  in  un  contesto  di  rispetto  tra  i  coniugi  e  di  capacità  di  cooperare  pur  in  situazioni  ove  la
conflittualità  può  essere  presente  ma  non  deve  mai  trasformarsi  in  prevaricazione  sistematica  e
strumentalizzazione  del figlio/figlia o dell’ex coniuge altrimenti è violenza domestica;

che l’opinione dei bambini e delle bambine deve essere presa in seria considerazione come sancisce la legge
176/91, quindi tale diritto non può esercitarsi a fronte di un disagio manifesto di un minore a mantenere e
gestire il rapporto con uno dei due genitori;

che  la  norma  parla  di  diritto  dei  figli  e  delle  figlie  perciò  in  casi  di  disagio  deve  essere  valutata
attentamente la causa dello stesso senza atteggiamenti  pregiudiziali  nei confronti di uno o entrambi i
genitori, e i servizi e le istituzioni devono avere una funzione di garanzia;

come sancito dal Rapporto della Commissione sul femminicidio, in caso di separazione a seguito di violenza
domestica, tale diritto non può sopprimere il superiore interesse dei figli e delle figlie ad essere protetti e
per  le  madri  vittime  di  violenza  non  può  diventare  strumento  con  il  quale  perpetuare  violenze  e
persecuzioni dopo la separazione;

Considerato che,

la proposta denominata “panchina blu” prende spunto dall’iniziativa promossa da alcune associazioni e ha come
obiettivo la sensibilizzazione in merito al tema della bigenitorialità, promuovendo il principio della parità
genitoriale in  un  contesto  di  rispetto  dei  bisogni  dei  bambini  e  delle  bambine  e  di  non  violenza nelle
relazioni tra gli ex coniugi perché il diritto alla genitorialità deve esercitarsi in un contesto di relazione che
mostra  come  costruire  rapporti  affettivi caratterizzati dal  rispetto  e  dal  riconoscimento  dei  bisogni
dell’altro/a, mettendo al centro i bambini e la loro salute. promossa dall’associazione Mantenimento diretto e
ha come obiettivo la sensibilizzazione in merito al tema della bigenitorialità, promuovendo il principio della parità
genitoriale, mettendo al centro i bambini e la loro salute. Tale principio prevede la garanzia per ogni figlio di poter
frequentare paritariamente entrambi i genitori e i rispettivi rami parentali anche dopo la separazione, di ricevere
accudimento, cura ed educazione sia da Mamma che da Papà attraverso una sana gestione genitoriale equilibrata e
condivisa;

attraverso questo gesto fortemente simbolico, consistente nella realizzazione di  una panchina dal colore blu, si
vuole ribadire con forza che nessuna differenza deve esistere in concreto tra le figure genitoriali della Madre e del



Padre, non solo nella forma ma anche nella sostanza e che entrambi debbono godere di eguali doveri e diritti nei
confronti dei figli, così come sancito dalla nostra Costituzione;

Evidenziato che,

Il 17 maggio 2021 nel Parco dell’Anconella c’è stata l’Inaugurazione della “Panchina Rainbow” con apposizione
della  targa  “Quale  simbolo  di  un  Quartiere,  aperto,  libero,  civile,  senza  discriminazioni  e  pregiudizi” e
l’Inaugurazione della “Panchina Rossa” con apposizione  della targa  “per sensibilizzare, il rispetto verso le donne,
contro la violenza di genere”;

La panchina blu è già stata istituita a Messina, prima città d’Italia, poi Trento e pure in Toscana (Cecina), rendendo
opportuno  promuovere  tale  iniziativa  nella  nostra  città,  dando  così  seguito  a  quanto  già  approvato  a  livello
normativo;

Tutto ciò premesso e considerato,

Invita il Sindaco e la Giunta comunale

A porre in essere tutti gli atti necessari affinché una delle panchine insistenti presso il Parco dell’Anconella, oppure
in altro parco dei Quartieri di Firenze, venga adibita per l’iniziativa denominata “Panchina Blu”, verniciando la
predetta con il colore scelto per gli scopi esposti in narrativa.

Alle ore 9.37 si riconnette la Vicepresidente Bundu.
Alle ore 9.38  la Vicepresidente Bundu si disconnette dalla seduta. 

Chiedono di intervenire i/le Consiglieri/Consigliere:
Rufilli  ringrazia la Presidente per la sintesi e l’equilibrio trovato tra le parti che con questi
emendamenti mette al centro la tutela dei bambini.
Sparavigna ha apprezzato la sottolineatura del dovere da parte di tutte le forze politiche che si
sono confrontate piuttosto che del diritto alla genitorialità .
Santarelli  ringrazia i  proponenti  per aver portato all’attenzione il  tema dei bambini e della
bigenitorialità  e  sottolinea  come  gli  interventi  precedenti  hanno  chiarito  che  i  beneficiari
dell’atto sono i bambini e i genitori e gli emendamenti proposti non fanno altro che rendere
attuale la mozione all’impianto normativo e giurisprudenziale tuttora in evoluzione.
Bussolin afferma di condividere gli emendamenti.
  
La Presidente procede a mettere in votazione il testo emendato della Mozione n. 1214-21 “In
merito al diritto alla bi genitorialità , realizzazione della panchina blu”, che riporta il seguente
esito:  Parere  favorevole  di  tutti  i  presenti  con  emendamenti  accolti  dal  proponente.
L’atto è fatto proprio dalla commissione con l’accordo del proponente.
Presenti: 6
Voti favorevoli: 6 (Bianchi, Monaco, Rufilli, Santarelli, Sparavigna, Tani).



La  Presidente  Bianchi   prosegue  la  seduta  mettendo  in  votazione  il  verbale  della  seduta
precedente.  Non  essendoci  richieste  di  integrazioni  e/o  modificazioni  il  verbale  viene
approvato.

La Presidente Bianchi dichiara chiusa la seduta alle ore 9.50.

Alla chiusura della seduta erano presenti i/le seguenti Consiglieri/Consigliere:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Donata Bianchi
Componente Michela Monaco
Componente Mirco Rufilli
Componente Luca Santarelli
Componente Laura Sparavigna
Componente Luca Tani

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 12/01/2022

   
   La Segretaria                                                                                                  La Presidente
Cristina Ceccarini                                                                                           Donata Bianchi
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